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CITTÀDELVATICANO

-
Ochiamano«Papaar-
gentino» per scredi-
tarlo. Per rimarcare
la distanza, culturale
e ideologica, fra loro

e lui. Sono cardinali di curia e ve-
scovi, certo, che tuttavia hanno
dietro di loro anche gruppi di po-
tereedipressioneprecisi,consor-
teriefindal13marzodel2013in-
sofferenti verso il magistero so-
cialedelPontefice.

Ieri padre Federico Lombardi
hasminuito laportatadeflagran-
tedella letteradeicardinali invia-
ta a Francesco e pubblicata da
-�&TQSFTTP. «Chi a distanza di
giorni hapubblicato la letteraha
compiutounattodidisturbonon
intesodai “firmatari”, almenoda
alcunideipiùautorevoli»,hadet-
to il portavoce vaticano. Che ha
chiesto anche di «non lasciarsi
condizionare», in quanto l’azio-
ne di disturbo è mossa da secon-
de linee. Eppure, l’effetto è ilme-
desimo dei tempi di Vatileaks,
quando le carte passavano da
dentroilVaticanoearrivavanofi-

no ai media. La vera pistola fu-
mante del Sinodo, ha scritto non
a caso il sito d’informazione *M 4J�
TNPHSBGP vicino alla Santa Sede,
«è l’esistenza di una cordata di
eminenti vaticanisti che hanno
abbandonato il nobile mestiere
dell’informazione per passare,
concorpoeanima,aquellodelve-
linaro (per di più maldestro)».

Certo, per molti Oltretevere una
differenzaalmenoapparenteesi-
ste fra l’ultimoperiododel ponti-
ficato di Ratzinger e oggi. Men-
tre allora c’erano cordate inter-
nealla SantaSede che si combat-
tevano per ragioni di potere, og-
gi le posizioni eterogenee sem-
brano essere principalmente
ideali, culturali. Ma, si chiedono
nellostessotempoancorainVati-
cano, può essere tanta insoffe-

renzacausatasoltantodaposizio-
nidivergenti sulladottrina?

Per Nello Scavo, giornalista di
"WWFOJSF e autore di “I nemici di
Francesco” (Piemme) appena
uscito, gli avversari del Papa so-
noanchecoloroche lo screditano
cercando di metterlo a tacere.
«C’è una battaglia ideologica —
dice —, questo è vero, condotta
anche in buona coscienza. Tutta-
via, in questi anni, dentro la cu-
ria c’è anche chi haprovato a rifi-
lare a Francesco qualche polpet-
taavvelenata.OltrealSinodoeal
recente caso del teologo omoses-
suale Charamsa, c’è stata la vi-
cenda di un progetto che preve-
deva la costituzionedaparte del-
lo Ior di una Sicav — fondo di in-
vestimento a capitale variabile
— in Lussemburgo. Il Papa se ne
accorse all’ultimo momento e
bloccò il progetto. Certo, non era
nientedi illegale,eppure l’imma-
gine del Papa ne sarebbe stata
compromessa. A significare che
dentro c’è anche chi manovra
per indebolire il carisma e la for-
zadiFrancesco».

Una tesi, quella di Scavo, che
combacia, in parte, con quanto

affermato da uno dei teologi su-
damericani più vicini a Bergo-
glio, Leonardo Boff. Pur aperto
sull’omosessualità — la visione
dei vescovi che essa debba esse-
re vissuta castamente «è ridutti-
va»,haaffermatoad0HHJ—ilpa-
ladino della teologia della libera-
zioneritienechedentro ilVatica-
no vi sia chi ordisce trappole con-

tro il Papa. Boff pensa in partico-
lare che dietro il coming out di
Charamsa vi sia «una trappola
montata dagli ambienti di de-
stra nella Chiesa che si oppongo-
noalPapa.Perchénon loha fatto
inmodo semplice ma provocato-
rio, per creare un problema al Si-
nodo e a Francesco. Ostentare in
quel modo la sua scelta, il suo
compagno... Non si deve giocare
permettere ilPapaalle strette».

Francesco dà l’impressione di
sapere bene chi sono gli amici e
chiinemici.Echesec’èchi loama
e lo segue, vi è anche chi farebbe
volentieriamenodilui.Nellostes-
so tempo, tuttavia, non vuole ce-
dere alle teorie cospirative, all’i-
dea che il Vaticano sia un covo di
serpi. Eppure, spiega Massimo
Faggioli, storico del cristianesi-
mo alla University of St. Thomas
a Minneapolis, «è questo il mo-
mentopiùvisibileetemerarionel-
la lotta condotta da parte dell’e-
stablishment ecclesiastico con-
trodi lui». E ancora: «Findalmar-
zo 2013 si era percepito ilmonta-
re della resistenza al pontificato,
esisapevacheilSinododeivesco-
vi era il punto chiave. Il fatto che
la lettera sia stata consegnata al
Papa il 5 ottobre, primo giorno
delSinodo,èprovachesi trattadi
un’iniziativa coordinata ben pri-
ma dell’inizio dell’assemblea a
Roma (ed è a questa iniziativa
che Francesco rispose col discor-
so sulla “ermeneutica cospirati-
va” del 6 ottobre in aula sinoda-
le). È anche chiaro che mentre
Francesco era in visita in Ameri-
ca, alcuni vescovi americani, tra
unabbraccioe l’altroalPapa, sta-
vano preparando contro Bergo-
gliounattaccochenonsisarebbe-
romaisognatidifarecontroisino-
di per finta di Papa Wojtyla e Pa-
pa Ratzinger». In sostanza si rife-
risce al caso del saluto ricevuto
presso l’ambasciata di Washing-
tondapartediKimDavis, l’impie-
gata comunale del Kentucky che
ha rifiutato la licenza matrimo-
niale a diverse coppie gay, e che
per questo è stata arrestata. La
Davis, e parte del mondo conser-
vatore statunitense, ha fatto pas-
sare questo saluto come un ap-
poggio papale alle sue battaglie
antigay.

Chi ha consegnato, e con ogni
probabilitàideato, laletteraalPa-
pa critica sui lavori del Sinodo è il
cardinale australiano George
Pell. Zar dell’economia vaticana,
ha posizioni dure sulle aperture
papali.Ritienecheconcederel’eu-
caristia ai divorziati risposati sia

un male. Una posizione simile a
quelladialtri firmataridella lette-
ra, fra cui il cardinale Robert Sa-
rah per il quale pensare di dare
l’eucaristia ai divorziati è opera
del Maligno. La costituency di
Pell è quella della finanza ameri-
cana. Ritenuto vicino ai potenti
Cavalieri di Colombo, quando de-
vetenereunaconferenzavasem-
pre al Pontifical North American
College sul Gianicolo, il luogo in
cuiicircuiticuriali finanziariame-
ricanidannosfoggiodisénellaca-
pitale. Così anche altri due cardi-
nalifirmataridella lettera:Daniel
N.DiNardo,arcivescovodiGalve-
ston-Houston e vicepresidente
della conferenza episcopale degli
StatiUniti,eTimothyDolan,arci-
vescovodiNewYorkecapodeive-
scoviUsa.Granpartedell’opposi-
zione mossa a Francesco viene
dal mondo conservatore nord
americano. È ancora Scavo, nel
suo volume, a ricordare che a so-
stenere le battaglie dei “neocon”
anti-Bergoglio ci sono uomini co-
me Dick Cheney e capitali come
quelli messi a disposizione dalla
Halliburton.ScriveScavo:«Basta-
no questi due nomi per farsi un’i-

dea precisa degli ambienti “anti-
papisti” a stelle e strisce da cui
partono alcuni degli attacchi a
Bergoglio su vari fronti: econo-
mia, teologia, visione geopoliti-
ca». Cheney è l’uomo ombra
dell’AmericanEnterprise Institu-
te, di cui è stato vicepresidente e
nel quale mantiene incarichi di-
rettivi suamoglie Lynne, già con-
sigliered’amministrazionediLoc-
kheed Martin, il principale pro-
duttoremondiale di sistemi di di-
fesa:dai velivoli cacciaaimissili a
testatanucleare,dairadaraiblin-
datiper il trasportodelletruppe.
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L termine “apocalisse”non indica, comemolti inten-
dono,qualcosadi catastrofico, bensì un “alzare il ve-
lo”, una ri-velazione, l’emergere di una realtà ina-
spettata o nascosta. Per questo ciò che sta avvenen-

dononsolo inquestigiorni sinodalimadall’iniziodelponti-
ficato di Francesco è un’apocalisse che fa conoscere situa-
zioni chepaiono impossibili e svela laveritàdelle coscienze
edei cuori. Che cos’è in gioco in questo confronto che avol-
teappareun’asprabattaglia?Nonciòche lachiesacrede in
obbedienza al vangelo. In particolare non è in gioco la dot-
trina cattolica sull’indissolubilità delmatrimonio cristiano
e nemmeno un patteggiamento della chiesa circa la fami-
glia oggi.No, ingiocoè ladimensionepastorale, l’atteggia-
mentodaassumereversochihasbagliatoeverso lasocietà
contemporanea. E in questo senso proprio la chiesa per es-
serneministra ha il compito di determinarne la disciplina
rinnovandolaerendendolapiù fedeleal vangelo.

Vadettoconchiarezza:ciòchescandalizzaèlamisericor-
dia! Sembrerebbe impossibile, ma non possiamo dimenti-
carecheGesùnonèstatocondannatoemessoamorteper-
chésieramacchiatodiqualchecriminesecondoildirittoro-
mano,néperchéavevasmentito laparoladiDiocontenuta
nelle leggi e nei profeti, bensì per il suo comportamento
troppo misericordioso: annunciava infatti il perdono, sen-
za far ricorso a una giustizia retributiva e punitiva, amava
frequentare prostitute e peccatori noti come tali e stare al-
la loro tavola. Il suomodo di comportarsi ha rivelato che la
misericordia non è un correttivo per mitigare la giustizia,
non è neppure un soccorso per chi non conosce la verità: la
giustizia di Dio è sempremisericordia anzi, è la misericor-
dia che stabilisce la giustizia e rende splendente e non ab-
bagliante laverità. InemicidiGesùeranoespertidella san-
taScrittura (scribi)euomini “religiosi” checonfidavano in
se stessi enel lorocomportamento scrupolosamenteosser-
vante.

Èdunquerivelativo cheun’opposizioneanalogaemerga
anchecontropapaFrancescoeilcamminochetentaditrac-
ciare per la chiesa, l’esodo verso le periferie esistenziali di
un’umanità sofferente e mendicante amore, tenerezza,
compassioneinunmondosemprepiùincapacediprossimi-
tà e di fraternità. Ho già avutomododi scriverlo: se il papa
sarà fedele al vangelo troverà opposizione, persino rigetto
e disprezzo perché non potrà essere di più del suo Signore.
L’haprofetizzatoGesù semplicemente leggendo leproprie
vicendeequelledeiprofetiprimadi lui.

Ciòchestupisceèchechineiconfrontideipapipreceden-
tinonavanzavacriticheocontestazionimaponeva lorodo-

mande, veniva additato come “non cattolico”, mentre og-
gi, grazie alla libertà che Francesco ha voluto assicurare al
dibattito, alcuni arrivano a sospettare che lui permetta di
lasciarmanipolare un confronto che nella chiesa dovrebbe
sempre essere ascolto dell’altro, riconoscimento che il suc-
cessoredi Pietro, il papa, “fa strada insieme” (TZO�PEPT) ai
vescovima presiedendo la loro comunione con un carisma
eunmandatopropriocheprovienedalSignorestesso.

Siamo tornati al tempo del concilio, alle contestazioni
più omenomanifeste, alle mormorazioni contro Giovanni
XXIIIePaoloVI,maquestonondevespaventare.Nellasua
storia, lachiesahaconosciutoorepiùcritiche,ancheseque-
ste vicendenon offrono una testimonianza diQBSSFTJB e di
comunione fraterna. Stupisce che questa contestazione
venga da chi papa Francesco ha voluto tenere vicino a sé
nelgovernodella chiesa o incaricaredi aiutarloper traccia-
re un cammino di riforma delle istituzioni.Ma questo dato
rivela chi è l’attualepapa: nonèunponteficeche scartachi
sa diverso da lui, non è un “regnante” che emargina chi ha
altreottichepastorali.Tuttipossonoconstatarequestosuo
atteggiamentocheglinuoceegli rendefaticosoil suoservi-
zio alla chiesa. D’altronde nella chiesa c’è chi vorrebbe che
Francesco fosse solo una breve parentesi, chi afferma che
“questo papa non gli piace”, chi lo considera “debole nella
dottrina”,chinonamailsuoecumenismochevuoleabbrac-
ciare tutti i battezzati e non creare muri nei confronti dei
noncristianiedegliuominiedelledonnedelmondo.

PersceltadiBenedettoXVIhopartecipatoaduesinodie
nonvedo inquello in corso unaprocedura radicalmente di-
versa: pubblicare il riassunto della discussione senza forni-
re inomidei singoli intervenuti e le frasi da loropronuncia-
te,peresempio,consentedinonclassificare ivescovi in tra-
dizionalisti e innovatori, in conservatori e liberali sulla ba-
se di affermazioni apodittiche che non riflettono l’inciden-
za avuta dal confronto e dal dialogo nel corso del dibattito.
Lediversità infatti sonolegittime,soprattutto inun’assem-
blea veramente cattolica, in cui i vescovi sono portavoce
del loropopolo.

Esser “servo della comunione” per papa Francesco è
arduo, ma i cattolici credono anche che su di lui c’è la pro-
messa fatta a Pietro da Gesù stesso: “Ho pregato perché la
tuafedenonvengamenoetuconfermai tuoi fratelli!”.Que-
sta è un’ora di apocalissi nella chiesa e non sarà l’ultima:
ognuno si assuma le proprie responsabilità nei confronti
della comunione cattolica e, più ancora, nei confronti del
vangeloalqualedicedivolerobbedire.

*-$0..&/50

-".*4&3*$03%*"%*#&3(0(-*0
$3&"4$"/%"-0/&--"$)*&4"

Timothy M. Dolan
Arcivescovo
di New York

George Pell
Prefetto

della segreteria
per l'economia

Carlo Caffarra
Arcivescovo
di Bologna

Gerhard L. Müller
Prefetto

della congregazione
per la dottrina della fede

Robert Sarah
Prefetto della congregazione

per il culto divino
e la disciplina dei sacramenti

Wilfrid Fox Napier
Arcivescovo

di Durban

Pietro Parolin
Segretario

di Stato Vaticano

Victor M. Fernandez
Rettore dell’Università
cattolica di Argentina

Lorenzo Baldisseri
Segretario generale

del Sinodo

Oscar R. Maradiaga
Arcivescovo

di Tegugicalpa

Adolfo N. Pachon 
Preposito generale

della compagnia di Gesù

Antonio Spadaro
Direttore

della Civiltà Cattolica

Charles Chaput
Arcivescovo
di Filadelfia

Walter Kasper
Presidente emerito

dell’unità dei cristiani

Edoardo Menichelli
Arcivescovo

di Ancona-Osimo

Reinhard Marx
Arcivescovo

di Monaco e Frisinga

Godfried Danneels
Arcivescovo

di Malines-Bruxelles

Gli schieramenti dentro il Sinodo

Rigoristi

Fedelissimi
di Francesco

Progressisti
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